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Introduzione
Questo libretto vuol essere un omaggio a Maria, dolcissima Madre e severissima Maestra della mia vita.  I testi sono presi dagli appunti dei miei quaderni e trascritti così come sono.

“De Maria  numquam satis”, è antica espressione, attraverso la quale si voleva affermare che parlare di Maria non era mai abbastanza. Novalis, poeta romantico dell’ottocento, in una sua poesia afferma che molte sono le immagini di Maria, ma nessuno riesce a vederla come gli occhi dell’anima.

La mia anima l’ha vista così, e così la canta:

REGINA DEL MIO CUORE

“Ave Maria”, e tutto cominciò:

in quell’ annuncio c’era una promessa,

ma fu il tuo “sì” che la compì,

io ti ringrazio e canterò per te:

Rit: Madre d’amore, Regina del mio cuore

Mi affido a te che sei la via.

Madre d’ amore, Regina del mio cuore

Madre tu sei per tutti noi.

“Non hanno vino!”, è il dolce tuo richiamo;

“Non è già l’ora”, replica tuo Figlio;

“Voi fate ciò che vi dirà”

e l’ acqua in  vino trasformerà per te. Rit:

Lungo la strada e sotto la sua croce

Il tuo dolore si mescola col suo

“Ecco tua madre”, “Ecco tuo figlio”,

e da quel giorno sei madre anche per noi. Rit:

Madre nel tempo e Madre nella gloria,

Madre di Dio e Madre della Chiesa,

Santa Maria prega per noi,

porta del cielo, insegnaci Gesù! Rit.
-“Fiat mihi secundum verbum tuum”: ogni parola è una meditazione:

FIAT: imperativo. Deciso. Senza possibilità di replica.
MIHI: Di me. Mi coinvolge totalmente. Ed è al passivo. Non “Farò”, ma “Si faccia di me”.

SECUNDUM: c’è un progetto, e a questo progetto ci si rifà.

VERBUM: una parola. Si segue e ci si fa guidare da una parola.
TUUM: La TUA parola, non la MIA…

E’ uguale a: SIA FATTA NON LA MIA, MA LA TUA VOLONTA’. Ha capito Maria, e vi ha aderito. Ha capito Gesù, e vi ha aderito.

- La Madonna della Basilica ha la bocca chiusa…anch’io voglio essere silenzio, accoglienza, oasi di pace…

- Maria, donna del silenzio e della concretezza!
- Maria, insegnami la premura per le persone. Insegnami ad accorgermi sempre di quando “non hanno più vino” !!! Credo sia una delle più belle frasi che tu abbia detto. Certo, il Fiat e il Magnificat sono sublimi, ma, in un certo senso, eccezionali. Questa è feriale, quotidiana, dentro la storia di uomini semplici, e poi tu ti tiri indietro, e lasci il merito a Gesù…COME VORREI IMITARTI! AIUTAMI, MARIA!  Insegnami a lavorare dietro le quinte, ad essere lievito che si confonde con la pasta, e che la fa fermentare. INSEGNAMI A TACERE! Tu sei donna, sei creatura, sei serva, sei madre, sei sposa, … come me. Aiutami!
- Madre mia! Anch’io vorrei essere come te, ianua coeli! Porta per il cielo, passaggio per il Paradiso! Che nessuno si fermi mai ad ammirare il risultato dell’opera di Dio, ma che contempli solo la grandezza dell’Artista!

- “Eccomi, sono la serva del Signore”: un programma di vita. Essere come Maria, nel nascondimento, nella semplicità e umiltà vera, nella preghiera continua, nell’adempimento FEDELE del mio dovere quotidiano. E poter fare sempre la Tua volontà.

- Madre! Madre del silenzio, madre della discrezione, madre dell’attesa, Madre di misericordia! Insegnami a tacere! Insegnami a non lamentarmi più! Insegnami ad essere come il padrone che condona il debito!

- “Sei quello che noi dovremmo essere e non siamo…sei già quello che noi saremo…” così recita una bellissima preghiera della novena dell’Immacolata.

Oggi riflettevo sulle tue qualità, Madre: umiltà, pazienza, silenzio (quelle che io certamente non ho!), perseveranza, intimità con Dio, decisione totale per Lui, nascondimento, forza, determinazione (penso sempre alle nozze di Cana), sensibilità, discrezione…Quanto sei ricca di virtù, Maria! Aiutami ad averle e coltivarle!

- Maria accettò l’incomprensibile, nel Tempio, di fronte alla distanza che Gesù metteva fra se stesso e loro, fra volontà del Padre e volontà umana: “Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (Lc 2,49) Ed essi non compresero il significato di quelle parole. Non compresero. Accettarono il limite dell’uomo quando si addentra nelle profondità di Dio.

- In questo deserto di consolazioni umane trovo te, Maria, che mi accogli con Amore, in silenzio, con rispetto…Quanti anni, Madre, sono stata lontana da Te? Ma ora che ti trovo, Madre, mi prende una tenerezza infinita…non voglio più allontanarmi da Te!

- Madre dolcissima, madre silenziosa, madre umile, mi insegnerai la premura materna e misericordiosa?

- Madre! Madre della speranza, madre della fede, madre dell’attesa, madre del silenzio, madre della croce, madre mia! Non allontanarmi mai! Donami la fede forte nella mia ultima ora!

- A volte dico il Rosario mentre faccio i mestieri, e mi distraggo, perdo il conto…Ma insisto nel dirlo. Satana mi distrae, ed io continuo…penso che anche questo rosario “stracciato” serva a qualcosa, sennò perché si affannerebbe tanto a distrarci?

- Riflessione confermata da S. Francesco di Sales: “Satana arriva persino a farti iniziare tante cose all’apparenza buone, col solo scopo di non fartene finire nessuna”.
- Madre! Ho ascoltato una bella meditazione sul Rosario. Ti scopro ancora più Madre, Sorella, Amica, piena di Amore per Cristo e di desiderio di salvare le anime! Tu Madre, io madre. Tu umile serva, io…ben lontana dall’esserlo, ma serva inutile almeno nel desiderio…

- Madre… mi stai insegnando a dire il Rosario più lentamente, più consapevolmente. Capisco che desideri questo da me: non solo che la mia preghiera sia perseverante, ma che sia consapevole…vuoi forse che entri in maggior intimità con Te?

- Madre… quanta fatica richiede un Rosario ben detto… se lo Spirito non mi aiuta, sono solo parole, col merito della volontà e delle perseveranza, ma non mi portano alla tua presenza…ma tu sei Madre, comprendi e aspetti…e io insisto…prega per noi peccatori!

- Mamma…dolce nome…dice tutto…Mia Regina, mio Modello, mia Luce…Maria…

Sto leggendo il bel libro di L.M.Grignon de Montfort sulla vera devozione a Maria…quante luci!

Nascondimento, mortificazione, sono queste le nuove parole da imparare... e umiltà. Tanta umiltà! Oh, Madre! Quante Ave sono state dette da parenti, zie Suore… e il Rosario tutte le sere con nonna Maria…mi proteggevi anche se io non ti invocavo consapevolmente… altri lo facevano per me!

- Voglio trovare una breve invocazione per stare con Te ogni momento. E tu mi suggerisci proprio questa: Mamma. Ed è bellissima…
Oh, mamma! Perché non mi accorgevo di Te, prima? Oh, certo, lo so! Perché i miei occhi erano accecati da strati e strati di orgoglio! Come potevano vedere l’Umiltà fatta Donna?

- Mamma... oggi sono venuta in chiesa per dire il Rosario con calma…ma l’ho detto male, distrattamente, mentre avevo sonno… ma so che tu non guardi al fervore e al gusto spirituale che ne deriva a me, ma alla fedeltà quotidiana a questo appuntamento…

- Madre mia! Oggi mi regali un comando: a messa il sacerdote parlava delle devozioni mariane a vari luoghi, e sottolineava l’importanza dell’approvazione della Chiesa per non cadere nell’errore di presunte apparizioni… Mi sono sentita giudicata (ero appena stata alle Fontanelle di Montichiari – Bs) e…condannata. Poi, il tuo dolce monito: “Obbedisci alla Chiesa!”

Sì, Mamma, lo farò. Anzi, oggi chiedo al Padre, per i meriti tuoi e di Gesù, di non essere MAI giudicata disobbediente alla Chiesa!

- Da quando sono andata alle Fontanelle mi sento ancora più figlia, Madre mia. Ed è una sensazione di gioia profonda. Mi sento povera, piccola: di quei piccoli e poveri che piacciono a Te e a Gesù!
- Maria! Spiana tu il cammino per ogni anima debole che vuol tornare a Dio!

- Maria, madre nostra! Come hai fatto a “sostenere il peso” dell’elezione da parte di Dio?  Come hai potuto essere piena di Spirito Santo e tuttavia così umile? Certo la Tua Immacolata concezione ti ha preservata da ogni vanagloria, certo tu conservavi tutto nel tuo cuore, però…

- Madre mia! Umile anche nella giornata della tua gloria (15 agosto)! Oggi a Messa hanno festeggiato due anniversari di sacerdozio, e durante la predica non c’è stato il minimo accenno a Te…Ma tu, nella tua umiltà, hai certamente gioito del fatto che si festeggiassero due sacerdoti, due dei tuoi figli prediletti!

- Mamma! Il mio cuore piange lacrime di riconoscenza grande per Te! Tu mi hai salvata! Ora capisco quanto sei stata preziosa per la mia salvezza! Risento in questi giorni la preghiera della novena, quella che tanto amo: ” sei quello che noi dovremmo essere e non siamo…sei già quello che noi saremo…” Quelle parole mi martellarono l’anima, anni fa, e sono state il santo tarlo che ha iniziato la mia conversione…

- Maria! Sii tu la stella maris che guida la mia misera barchetta in questo mare piatto, buio e silenzioso!!!

- Maria porta ogni nostra azione su un vassoio d’oro ingentilito e impreziosito da corone di fiori: e il Figlio, che tanto ama sua Madre, per amor suo accetta questo meraviglioso vassoio, e -con esso-la nostra misera azione…

- Sotto le raffiche della tentazione ininterrotta, tu, Madre, raccoglievi ogni mia lacrima e ogni grido di dolore e li ponevi sul tuo vassoio d’oro… Mi hai aiutato a sopportare, resistere, attraversare il dolore. E hai vinto. E mi hai lasciato la profonda gioia di aver sconfitto il tentatore.

- Maria è la fotocopiatrice sotto la quale devo passare per portare impresso il sigillo “Copia conforme all’originale”.
- Maria… mi stai aprendo gli occhi, e ora ti vedo! Ti vedo Regina, Signora del cielo e della terra, colgo la tua regalità: mea Domina, e la tua umiltà così profonda che non può che tacere. In te potenza e umiltà si uniscono in un’armonia meravigliosa, così lontana dallo stridente contrasto che vive in me tra desiderio di santità e inclinazione al peccato…

- Sono sommersa da dolori interiori, e tu, dolce Madre, mi vieni in aiuto: “Non devi evitare il dolore, lo devi attraversare”.

“Come, Madre mia?”
“Semplicemente accettando che ci sia”.

Del resto anche tu hai semplicemente accettato che una spada ti trapassasse l’anima…Solo Tu, Madre, mi potevi rispondere così: “Semplicemente accettando che ci sia!”

- Maria, insegnami a parlare quando va a lode di Dio, e a tacere quando non va a lode sua! Insegnami l’umiltà, la discrezione, la dolcezza!

- Stabat Mater: quale dolore è più grande: quello della Madre che si strazia nel vedere il figlio, o quello del figlio che si strazia nel vedere la madre?

-  (Divina maternità di Maria) Madre! Bellezza mai sfiorita! Non possiamo che ringraziarti per quel sì! Non possiamo che gioire per l’incarnazione! Non possiamo che rallegrarci per il tuo Gesù!

- Madre! Ti ho invocata mia Maestra, ti ho messa al collo accanto a tuo Figlio, e tu subito mi istruisci! Mi specchio nella tua Purezza, e scopro in me ancora così tante impurità, così tanto egoismo, così tanti furti, così tanto peccato! Amore Puro: pensavo di averne, ma la tua Lucente Purezza svela a me il mio inganno…

- Madre! Mi sussurri spesso due sole parole: semplicità e abbandono. Null’altro serve per pregare e amare…
- “Non chiederti nulla, non aver paura di nulla”. Nel turbinio dei pensieri, Madre, mi insegni una nuova parola: Dimenticarsi. E tutto diventa più semplice. Non tenersi troppo in considerazione. Ignorare ciò che si prova, perché, per come, a causa di chi….
- Maria, sei tutta purezza, tutta umiltà, tutta bellezza: insegnami ad essere mite e umile di cuore!

- (Incarnazione) Maria! Cosa resta alla terra dopo che si è lasciata ferire dall’aratro, penetrare dal seme, sfondare dal fusto, derubare del frutto?

“Non le resta nulla. Ma ha fatto da casa al seme.”

- Un suggerimento di Maria: Quando vuoi fare una cosa e sei in dubbio se rinunciare o meno, chiediti qual è il fine. Se va a gloria di Dio, falla; se va a gloria tua, evitala.
- Agisci così, Madre, con tanta delicatezza, dolcezza, fermezza…i tuoi inviti sono delicati ma fermi, come “fate quello che vi dirà!”.
- Maria! Sii mia maestra! Insegnami tutto! Insegnami la pazienza, la sobrietà, la delicatezza!

- “Il vostro amico è il vostro bisogno saziato” (Gibran)
Maria! Chi ha saziato i tuoi bisogni?  Se rileggo il Vangelo, le parole di Gesù sono solo parole distaccate: “Perché mi cercavate?” (Lc 2,49), “Che vuoi da me, donna?” (Gv2,4), “Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?” (Mc3,33), “Beati piuttosto quelli che ascoltano la parola di Dio…” (Lc 11,28). Persino sotto la croce, Gesù, non hai avuto parole per lei, se non la consegna di un altro bisogno da saziare: “Ecco tuo figlio!”. Mentre anche il suo cuore era crocifisso col tuo, l’hai allontanata! E’ difficile stare vicino ad un figlio così! Maria, come hai fatto? Aiutami ad imparare! Aiutami a mantenere caldo, malleabile il mio cuore! Aiutami ad accettare amicizie sbilanciate sui bisogni altrui!
Gesù….Perdonami! Forse ho detto cattiverie su di te… forse avevi bisogno di sapere che almeno uno fra gli esseri umani ce l’avrebbe fatta ad amare di Puro Amore…Lei, la Donna, ce l’ha fatta!
- “Maria ti fa fare la strada con meno fatica, e dove c’è Lei, il demonio non può entrare” (M.L. Grignon de Montfort)

- A volte sono presa da pensieri che sembrano neutri, ma possono essere porta per la tentazione. Che fare, Maria? Pronta la tua risposta: “Pensa, prega e da’ lode a Dio. Rendi tutto fecondo, anche i pensieri”. E ancora: “Approfitta di tutto per dar lode a Dio”.

- Maria! Sei stata la Madre del più grande dei figli: insegnami la tua autorevolezza!

- Maria, esigente e severa maestra! Ora mi dici che devo sempre sorridere al tuo Gesù, che non devo mai farmi vedere triste da Lui, sia che sia Pane, sia che sia uomo o donna che incontro. Perciò, che devo sorridere a chiunque, e tenere tra me e te il dolore. Pensavo che Dio fosse esigente, ma tu non lo sei di meno…

- Oggi a messa ti ho chiesto: “Come hai guardato Gesù sulla croce?” E tu hai risposto: “Con la morte nel cuore e l’amore negli occhi”.
- Maria! Quali sono state le tue emozioni dopo l’annuncio di Gabriele? “Paura, incertezza per il futuro, sofferenza, apprensione, vergogna, delusione…Ma sopra a tutti questi sentimenti vigilava l’abbandono alla volontà di Dio”.

- Mamma! (E’ la prima volta che ti chiamo così, sentendomi davvero una bimba piccola che è triste e va a cercare consolazione e sicurezza nella mano della mamma…) Tienimi per mano oggi, e la mia tristezza si muterà in pace…
- Maria! Concedici il dono dell’umiltà, della custodia della lingua, della vigilanza! Mi chiedo se questi siano doni da chiedere o virtù da conquistare con i nostri sforzi personali. Madre e Regina, Guida e Maestra, spiegamelo tu, ti prego!
- Maria è Guida, maestra, modello. A lei guardare, lei imitare, lei invocare. A lei chiedere l’umiltà, la povertà, la semplicità.

- Maria! Le mie riserve di serenità vengono meno, e l’attesa mi logora… Come si attende? “Con speranza e operosità”.

- Nelle mani di Maria (severissima maestra, dolcissima Madre) cresce la virtù della Speranza. La Speranza dona lo sguardo che vede lontano, dona la Pace che si poggia sulla certezza del bene, dona la vigilanza dell’attesa.

- (Contemplando un presepe posto davanti alla nicchia della Madonna in una chiesa): Madre mia! Ti hanno spostata per far spazio al presepe, ma ci sei lo stesso, e mi indichi il tuo Gesù, che è piccolo, povero, e ha le braccia aperte. Così devo essere anch’io: povera, piccola, accogliente verso tutti…
- Maria: Qual era la distanza fra te e il tuo Gesù quando eravate sulla terra?  “Fate quello che vi dirà”, hai detto a Cana, e poi non parli più. Lo segui certo da lontano, ma non ti metti in alcun modo fra lui e la sua missione. Ti ripresenti sotto la croce, ma anche lì non parli, attendi che sia lui a cercarti.

- Sto rileggendo il trattato di Grignon de Montfort: colgo sempre più chiara l’importanza di mollare tutto nelle mani di Maria, soprattutto la testa…non rispondere più nemmeno alle domande che mi si formulano in testa, e lasciare che risponda lei.
- Oggi chiedo a Maria come si fa a restare nell’umiltà. Guardo la grande statua della Basilica: Maria ha gli occhi bassi, la bocca chiusa, le mani giunte. Più chiaro di così! Uno sguardo non altero, silenzio, preghiera. Ricetta tanto facile da ricordare quanto difficile da praticare!
- Sotto la tempesta della tentazione, ho chiesto aiuto a Maria, e lei con femminile solidarietà mi ha preso per mano: “Quando la tentazione bussa alla porta, non farti trovare in casa!”
- Questa tattica del “guarderò questo fatto domani, con Maria” è fantastica, dà subito pace al cuore inquieto, evita mosse sbagliate e peccati di risentimento, lo si guarda il giorno dopo a “bocce ferme”, con Lei, e la luce è quella giusta: si comprendono le ragioni dell’altro, si opera il bene, si prendono buone decisioni.

- Maria Bambina! Rendi il mio cuore semplice e bello come il tuo!

- (Ricevo notizie del grave stato di un’anima. Sono sotto shock.) Il Rosario come al solito placa il dolore e la confusione, Maria mostra la via: parti dal buono che c’è.

- (Dopo una telefonata “difficile”) Come non lodarti, Madre, per la precisione, la puntualità, la calma che mi hai dato, l’autorevolezza con cui ho parlato? E la piena e certa consapevolezza che io sono stata solo strumento di una grazia che vuoi e otterrai tu…
- “L’Amore apre tutte le porte e non ne chiude nessuna”

- Mi rendo conto di due cose:

1. Seguire i tuoi inviti, Madre, è camminare su una strada sicura ed efficace;

2. Occorre un orecchio molto sensibile per sentirli. Sono improvvisi, veloci, brevi, semplici.

- (Davanti al presepe, la vigilia di Natale) Mentre attendi il parto, o Vergine, a cosa pensavi? Pensavi ai tuoi, lontani, a Nazareth? E Giuseppe? Era uscito a cercare aiuto, o era vicino a te? “Sarà grande, e chiamato Figlio dell’Altissimo…” Ti risuonano ancora, fresche come quel giorno di nove mesi fa, queste parole…Quante domande si affacciavano alla tua mente? Forse nessuna…forse, come stai insegnando anche a me ora, “l’errore è farsi domande”: quando c’è Dio di mezzo, non chiedere nulla…

- Madre, ora guardo a Te: insegnami l’arte più sublime: quella del silenzio orante. Entro nel tuo grembo, Maria, perché tu porti avanti la gravidanza spirituale e generi un altro Gesù.

- Sia i tuoi inviti, sia quelli del demonio, chiedono l’urgenza dell’agire. Come distinguerli? Pronta la risposta: Maria spinge VERSO L’ALTRO, spinge al DONO. Il demonio spinge a PRENDERE PER SE’, A USARE L’ALTRO, oppure impedisce di ANDARE VERSO L’ALTRO!
- “Maria, donna obbediente, aiutaci a capire che solo nella sua volontà possiamo trovare la pace. E quando anche Egli ci provoca a saltare nel buio per poterlo raggiungere, donaci la certezza che chi obbedisce a Lui non si schianta al suolo, come in un pericoloso spettacolo senza rete, ma cade sempre nelle Sue braccia”. (T. Bello)

- Maria, insegnami la carità del primo passo, fatto da Dio, per Dio, con Dio, senza pensare ai “se” e ai “ma”!

- Di fronte all’Onnipotenza di Dio, guardo la Madre, e mi sorprendo a nascondermi dietro le sue gambe, come fanno i bambini piccoli per vergogna o paura dell’adulto che li guarda. Resto dietro a te, Madre: L’Onnipotente Giudice vedrà Te, e avrà misericordia di me…
Preghiere

O Vergine Immacolata, creatura senza macchia, liberata per singolare dono di Dio dal male prima che il male ti sfiorasse, tu ci manifesti l’onnipotenza dell’Amore di Dio e ci riveli il nostro vero volto. Tu, o Maria, sei quello che noi dovremmo essere e non siamo. Per noi, già schiavi del peccato e resi liberi nel Battesimo, la vita è una liberazione progressiva dal male. Tu, Immacolata, sei una meta a cui tendiamo. Sei già quello che noi saremo. E ci ricordi che la vittoria sul peccato è un puro dono di Dio: è Grazia. L’uomo non si salva con le sue forze, deve aprirsi a Dio. O Maria Immacolata, tu sei per noi peccatori un segno, una meta, un rifugio.
Consacrazione a Maria
Alla presenza del Cielo ti riconosco oggi, o Maria, per mia Madre e Regina. Ti offro e ti consacro con piena sottomissione e amore il mio corpo e l’anima mia, i miei beni interni ed esterni, ed il valore stesso delle mie buone opere, passate, presenti e future. 

Ti lascio diritto pieno e completo di disporre di me e di tutto ciò che è mio, senza alcuna riserva, secondo il tuo beneplacito, a maggior gloria di Dio per il tempo e per l’eternità.
O Madre del Signore che accogli dentro il cuore e conservi la parola, o nuova Eva concedi che veniamo nell'ombra della sera a rifugiarci in te. 

O Figlia d'Israele che non attendi nulla se non la sua venuta gioia dei profeti lo Spirito in te plasma l'immagine del Padre: Gesù l’Emmanuele. 

O Madre dei credenti roveto sempre ardente dimora del Signore Vergine Maria prepari nel silenzio il lievito del regno in cui rinasce il mondo.

Memorare
Ricordati, o piissima Vergine Maria, non essersi mai udito al mondo che alcuno abbia ricorso al tuo patrocinio, implorato il tuo aiuto, chiesto la tua protezione e sia stato abbandonato. Animato da tale confidenza, a te ricorro, o Madre, Vergine delle Vergini, a te vengo e, peccatore contrito, innanzi a te mi prostro. Non volere, o Madre del Verbo, disprezzare le mie preghiere, ma ascoltami propizia ed esaudiscimi. Amen.
Santa Maria, Madre di Dio, conservami un cuore di fanciullo, 
puro e limpido come acqua di sorgente. 

Dammi un cuore semplice, che non si ripieghi ad assaporare le proprie tristezze. 

Ottienimi un cuore magnanimo nel donarsi, facile alla compassione. Un cuore fedele e generoso, che non dimentichi alcun bene  e non serbi rancore di alcun male. Formami un cuore dolce e umile, che ami senza esigere di essere riamato. 

Un cuore che ami, contento di scomparire in altri cuori, sacrificandosi davanti al Tuo divin Figlio.
Donami un cuore grande e indomabile, così che nessuna ingratitudine lo possa chiudere e nessuna indifferenza lo possa stancare. Donami un cuore tormentato dalla gloria di Gesù Cristo, ferito dal Suo Amore, con una piaga che non si rimargini se non in cielo". 
(L. De Grandmaison)
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